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Seminario dell'Istituto Gramsci sull'esperienza jugoslava 
Dal nostro inviato A / 

BOLOGNA - Si discute del­
l'esperienza di una società 
socialista: quella jugoslava. 
Avviene a Bologna, dove ieri 
si è aperto un seminario di 
studi organizzato dall'Istitu­
to Gramsci: 23 comunica­
zioni, risultato di lavori in­
dividuali e collettivi di eco­
nomisti, sociologi, docenti 
universitari, storici, giorna­
listi; comunisti e no. del­
l'area socialista, cattolici. 
Non è la prima volta: i pre­
cedenti incontri furono su 
Polonia, Unione Sovietica, 
Cecoslovacchia, Ungheria; 
ora si discute di « Autoge-
stione nell'esperienza jugo­
slava ». 
1 Per colmare anche un ri­
tardo; da tempo è aperta 
una riflessione sui limiti, sui 
nodi, sui processi di costru­
zione di una società sociali­
sta, sulla qualità del socia­
lismo: viene da lontano l'im­
pegno dei comunisti e del 
movimento operaio _ italiano 
nello ricerca (attraverso V 
azione, le lotte, e la con­
giunta elaborazione teorica) 
di una via originale al so­
cialismo, di una via demo­
cratica e nazionale, esclu­
dendo qualsiasi imitazione 
dei modelli esterni. Ebbene, 
Ì comunisti jugoslavi, sulla 
base di questi principi, han­
no edificato una società so­
cialista diversa. Il .compa­
gno Renato ' Zanoheri, che 
ha presieduto la prima gior­
nata dei lavori ricordando 
la scomunica del '48. che 
ha definito V e errore della 

A Bologna si discute 
sull'autogestione 

Il compagno Bufalini sottolinea l'importanza particolare 
della scelta della Lega dei comunisti -11 saluto di Zangheri 

rottura ». ha sottolineato la 
necessità di approfondire la 
conoscenza complessiva del 
socialismo jugoslavo. E pri­
ma di lui il compagno Adria­
no Guerra, coordinatore del 
centro studi paesi socialisti 
del Gramsci, parlando an­
che di antiche remore psi­
cologiche oltre che politiche. 
ha ribadito il significato at­
tuale e il valore del semi­
nario. 

« Al quale — ha detto il 
compagno Paolo Bufalini 
della direzione del PCI. nel 
suo intervento introduttivo — 
noi comunisti attribuiamo 
una grande e particolare im­
portanza ». 

E' perché l'esperienza Ut-
pollava — ha continuato Bu­
falini — senza dubbio ci 
interessa in modo partico­
lare: 1) per il contributo 
che da essa è venuto e vie­
ne nello sforzo di costru­
zione di una sistema sociali­
sta che ricerca una viva 
partecipazione della classe 
onerala ed al tempo stesso 
un più largo consento di 

tutti i lavoratori.* del popo­
lo: partecipazione e consen­
so espressi in forme origi­
nali, che hanno come fon­
damento l'autogestione; con­
figurando un sistema econo­
mico, sociale, ed anche po­
litico. socialista, qualitativa­
mente diverso da quello rea­
lizzato nell'Unione Sovietica 
e in altri paesi, e lontano. 
non solo per la sostanza di 
classe, ma anche^per le for­
me istituzionali e politiche. 
dai reaimi democratico par­
lamentari dell'Europa occi­
dentale. 

2) Per il contributo che 
da esso è venuto e viene 
nel campo delle relazioni in­
temazionali: l'affermazione 
della autonomia: la fermez­
za e la coerenza con cui 
la Jugoslavia ha seguito una 
politica di difesa dell'indi­
pendenza e sovranità del 
paese, e. insieme, di ogni 
popolo e di anni stato. L' 
apporto dato dalla Jugosla­
via socialista ad una poli­
tica di pacifica coesistenza 
e distensione volta al supe­

ramento dei blocchi milita­
ri: la funzione di grande 
rilievo e peso che essa ha 
avuto sul formare, e nel 
contribuire a determinare la 
linea del movimento dei 
€ non allineati *: tutti que­
sti fatti costituiscono uno 
dei fattori più importanti 
per quella prospettiva di va 
ce. 'di disarmo, di giustizia 
fra i popoli, di cooperazio 
ne per debellare il sottosvi 
luppo, che anche noi al pari 
dei comunisti e dei popoli 
jugoslavi ci proponiamo e 
ppr fa quale lottiamo. 

Il riconoscimento di que­
sti due tratti — ha conti 
nuoto Bufalini — (che in 
dicano profonde convergen 
zc di ispirazioni e indirizzi, 
nonostante differenze pur 
esistenti tra i due partili) 
sono per noi importanti non 
solo ai fini di una ricerca. 
di uno studio, ma importan­
ti anche, e orimi di tutto. 
come punto • di riferimento 
della nostra azione politica. 
lì loro riconoscimento, na­
turalmente. non significa af­

fatto esaltazione acritica di 
questa esperienza. Né tanto 
meno cerchiamo pedisseque 
imitazioni per una Italia 
che è collocata differente­
mente nel contesto interna­
zionale, che ha diverse tra­
dizioni culturali storiche e > 
politiche. « E del resto — 
ha concluso il compagno 
Bufalini — i compagni ju­
goslavi non chiedono que­
sto. né sono usi darci una 
rappresentazione idilliaca e 
acritica della loro ' realtà. 
Essi indicano l'esistenza e 
l'assillo di contraddizioni sia 
sul piano sociale ed econo­
mico. sia nel raccordo tra 
il sistema dell'autogestione 
e il sistema politico, ritenu­
to ancora inadeguato al­
le potenzialità democratiche 
presenti nella società so­
cialista autogestita » Que­
sti ed altri argomenti for­
meranno appunto oggetto 
della ricerca e del dibattito 
del seminario e degli ulte­
riori studi ed approfondi­
menti cui i lavori daranno 
avvio ed alimento. 

Ieri sera, inoltre, sempre 
presso la sede dell'istituto 
Gramsci dell'Emilia Roma­
gna. si è tenuta una tavola 
rotonda aperta al pubblico 
sulla « Autoaestione jugosla­
va * a cui hanno partec'wa-
to Dnsan Bilandzic dell'Uni­
versità di Zagabria, il com­
pagno Giuseppe Bnffa, e il 
professor Mjat Sukowic pre­
sidente della corte costitu­
zionale della repubblica del 
Montenegro. 

Silvio Trevisani 

Preso da Zamberletti 

Impegno del governo 
per la cooperazione 
e l'aiuto al Vietnam 
Una petizione in tal senso è stata sot­
toscritta da 25.000 persone a Milano 

ROMA — Una delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam com­
posta dal senatore Tullio Vi-
nay, dall'onorevole Cecilia 
Chiovinì, da Elvira Badarac-
co. Vera Boccara e dall'ono­
revole Stellina Vecchio Vaia. 
è stata ricevuta ieri alla Far­
nesina dai sottosegretario agli 
Esteri ' onorevole Giuseppe 
Zamberletti al quale ha con­
segnato una petizione, sotto­
scritta da 25.000 cittadini del­
la città di Milano, in sostegno 
del popolo vietnamita.' 

Il sottosegretario Zamberlet­
ti. dopo aver sottolineato le 
drammatiche condizioni in cui 
versa tutt'ora il Vietnam, ha 
assicurato l'accoglimento del­
le richieste contenute nella pe­

tizione , e ' in ' particolare: 1) 
che il governo italiano porte­
rà avanti in sede comunita­
ria tutte le iniziative atte a 
ripristinare gli aiuti della CEE 
al Vietnam: 2) che garantirà 
per il futuro il trasporto dei 
materiali, medicinali, viveri. 
attrezzature scolastiche ecce­
tera. che gli enti locali e le 
altre organizzazioni ' avranno 
raccolto e destinato al Viet­
nam: assicurando altresì l'at­
tuazione del programma pre­
visto dalla legge per la coo­
peratone e lo sviluppo dei 
Paesi del Terzo mondo per 
un piano di collaborazione 
tecnica ed economica tra Ita­
lia e Vietnam per contribuire 
alla ricostruzione del Paese. 

PRESTITO GIAPPONESE ALLA CINA {SSK ^diJSSSfS 
alcuni problemi internazionali tra Cina e Giappone, i due paesi sono decisi a, proseguire 
e a sviluppare la loro cooperazione « in tutti i campi dove ciò sia' possibile «.'sottolinea un 
comunicato congiunto diffuso ieri mattina a Pechino, dopo il discorso pronunciato dal 
premier giapponese. Masayoshi Ohira. all'Assemblea politico-consultiva e le dichiarazioni 
da lui rese giovedì sera nel corso di una conferenza stampa. Ohira. che era giunto due 
giorni fa-a Pechino, parte oggi per Xi'. An. .dove Visiterà i resti della storica capitale 
e dalla quale proseguirà per Shanghai, ultima città-cinese prima di raggiungere Tokyo 
Il bilancio della visita ha confermato la .funzione di Ohira come sostenitore di una 
collaborazione sempre più stretta tra i due Stati Questa collaborazione si è tradotta 
nella concessione di un prestito che. in otto anni circa, sarà di un miliardo e' mezzo 
di dollari e che prevede il finanziamento "nipponico per sci progetti industriali. NELLA 
FOTO: Ohira (a sinistra) a pranzo con Deng Xiaoping. 

Dopo le improvvise dimissioni di Lynch 

Charles Haughy 
è il nuovo 

premier irlandese 
E', un esponente dell'ala più in­
transigente del partito Fianna Fail 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Charles Haughey 
è il nuovo primo ministro del­
la Repubblica d Irlanda. E' 
stato eletto ieri dal gruppo 
parlamentare del suo partito. 
Fianna Pail (repubblicano sto­
rico), con 44 voti contro le 
38 preferenze andate all'altro 
candidato. George Colley. Do­
po le improvvise dimissioni 
dalla carica di Jack Lynch, 
mercoledì scorso, gli osserva­
tori avevano registrato sor­
presa. oltre che apprensione. 
per i possibili contraccoìpi. 
Sono soprattutto gli ambienti 
ufficiosi di Londra a gettare 
dubbi sulla continuità e l'equi 
librio delle relazioni anglo-
irlandesi. Si teme che la cau­
ta. ma effettiva, linea di col­
laborazione mantenuta d.i 
Lynch po^sa subire un muta­
mento. Haughey è. infatti. I* 
esponente delia tendenza re 
pubblicana più accesa. 

Lynch aveva visto indebo­
lirsi la sua influenza e il suo 
prestigio personale davanti a 
quelle correnti del Fianna 
Fail. che gli rimproverano un 
atteggiamento troppo conci 
liante e remissivo verso l'In­
ghilterra E' uscito dalla sce­
na a 62 anni. Era stato eletto 
la prima volta nel 1956. come 
* ella di compromesso tra :1 
«Ulto» Haughcv. e il « mo 
deraU » Colley. In quest'ulti 
me ire biennio. aveva mante­
nuto l'imeneo di premier per 
ben fi amili eccettuata la pa-
rentp*- l!"i l i^ . quando andò 
al poi>re il partito conferva 
tore Fine Gael;. La sua popò 

larità aveva subito un duro 
colpo alle votazioni europee' 
nel giugno scorso e alle suc­
cessive consultazioni ammini­
strative. nelle quali il partito 
del Fianna Fail aveva ceduto 
terreno Più di recente, la ca­
pacità di « tenuta » del pre­
mier stesso era stata messa vin 
discussione dalla sconfitta su­
bita in due elezioni suppletive 
nella circoscrizione di Cork, 
sua base personale. 

Le dimissioni di Lynch era­
no attese, ma si pensava che 
giungessero solo in gennaio. 
dopo l'esaurimento del turno 
irlandese alla presidenza del­
la CEE. L'anticipazione del ri­
tiro è stata tanto più sorpren­
dente perchè coincide con il 
massimo di popolarità per 
Haughey. l'uomo che Lynch • 
non avrebbe certo voluto desi­
gnare come suo successore. 

Cinquantaquattrenne. miliar­
dario. con vasti interessi im­
mobiliari e commerciali e una 
spiccata passione per le cor­
se dei cavalli. Charles Hau­
ghey era. fino all'altro giorno, 
ministro della Sanità e della 
sicurezza sociale. Nel 1970 era 
rimasto coinvolto ìn una oscu­
ra vicenda di «contrabbando 
di armi » per TIRA nel nord-
Irlanda. Al processo, era sta­
to assolto, ma aveva dovuto 
uscire dal governo, rientran­
dovi solo tre anni fa. con il 
ritorno del Fianna Fail al 
potere. Da allora, egli ha. co­
munque. seguito una linea as­
sai più prudente sul problema 
dell'Ulster. 

Antonio Bronda 

Conclusa l'assise socialdemocratica tedesca 

Il cancelliere domina 
il congresso della SPD 
L'ombra di Strauss ha pesato sul dibattito - Distensione 
rilanciata - D problema dei mìssili e dell'energia nucleare 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
Schmidt ha dominato dal­
l'inizio alla fine il XXV con­
gresso della SPD conclusoci 
Ieri a Berlino ovest. Lo ha 
dominato utilizzando in mo­
do spregiudicato la carta del­
le elezioni del prossimo anno 
e facendo leva sulla neces­
sità che il partito faccia qua­
drato attorno al cancelliere 
per conferirgli l'autorità e il 
prestigio necessari a batte­
re Strauss. Dall'alto di que­
sto podio egli ha indicato 
la sua politica all'intero par­
tito senza fare alcuna con­
cessione di sostanza al suoi 
critici ed ai suoi oppositori 
anche se spesso si è mostrato 
disposto ai compromessi sul­
le formulazioni generali. Do­
ve non ha potuto arrivare 
lui è intervenuto Herbert 
Wehner. presidente del grup­
po socialdemocratico al Bun­
destag, a richiamare all'ordi­
ne e alla lealtà, a far pen­
dere la bilancia dei-voti a 
favore di Schmidt. 

Il settimanale Die Zeit 
scriveva ieri che «è stato il 
congresso del cancelliere» e 
che «alla guida del partito 
non c'è più Brandt ma 
Schmidt». E in effetti da 10 
anni a questa parte, da quan­
do cioè la SPD non è più 
alla opposizione, mal la po­
litica del partito e stata co­
si coincidente con quella del 
governo. L'opposizione inter­
na. i gruppi critici, 1 rap­
presentanti della sinistra so­
no stati costretti all'autocen­
sura e le loro proposte al­
ternative hanno sempre do­
vuto essere ridotte, svuotate 
«per non danneggiare il can­
celliere». Quando hanno in­
sistito sulle loro proposte han­

no dovuto pagare, come è 
avvenuto per Woliang Koth 
sulla politica verso i paesi 
sottosviluppati e per Henning 
Scherf sul complesso dei pro­
blemi energetici: ambedue 
sono rimasti fuori dalla di­
rezione del partito. Willy 
Brandt concludendo ieri il 
dibattito ha detto che a è 
stato il congresso del corag­
gio e della fiducia ». Fiducia 
nell'avvenire, nella «sicurez­
za degli anni *80». coraggio 
per aver rilanciato la politi­
ca di distensione, per aver 
dato al rapporto Nord-Sud 
una nuova dimensione, per 
il ribadito impegno democra­
tico del partito. 

Nel bilancio del congresso 
vi sono certo importanti a-
spetti positivi. Cosi ad esem­
pio sulla questione dell'ar­
mamento supplementare del­
la NATO . l'accento è stato 
posto con forza sulla neces­
sità che si intavolino presto 
trattative tra l'Unione So­
vietica e gli Stati Uniti per 
la riduzione degli armamen­
ti. e sul ruolo attivo che la 
RPT deve assolvere per un 
successo delle stesse. Ma il 
coraggio si è fermato di 
fronte all'aut-aut americano 

' di non ratificare l'accordo 
«SALT 2» se non ci sarà a 
Bruxelles l'assenso ai piani 

' NATO per la produzione e 
l'installazione del nuovi mis­
sili americani; e il congresso 
ha approvato sia la produzio­
ne che la Installazione dei 
missili « purché parallelamen­
te vengano avviate tratta­
tive per il controllo degli ar­
mamenti ». 

Ieri l'esperto della SPD su 
questo ' problema Karsten 
Voigt ha polemizzato con il 
comandante della NATO Ro-
gers secondo il quale sarà 
necessario un numero maggio­

re di missili di quanto pre­
visto e che ci sia la garan­
zia che i missili vengano in­
stallati «se nella loro costru­
zione impegniamo centinaia 
di milioni di dollari ». Voigt 
ha risposto che le decisioni 
del congresso della SPD par­
lano un altro linguaggio. 

Il congresso ha anche vo­
tato la importante decisione 
di stabilire una stretta con­
nessione tra economia ed eco­
logia. tra sviluppo economico 
e difesa dell'ambiente, ed è 
stato stabilito che si farà ri­
corso all'energia atomica so­
lo per coprire 1 fabbisogni 
che non possono essere sod­
disfatti con altre fonti. 

La questione del Beruf­
sverbot (che ora diversamen­
te di due anni fa al con­
gresso di Amburgo tutti ri­
conoscono'che esiste) è stata 
frettolosamente liquidata con 
la motivazione che non è 
una questione politica ma che 
« riguarda gli ordinamenti 
disciplinari » e quindi è una 
questione burocratica, Sch­
midt ha portato il partito 
sulla sua linea ed ora cerca 
di impostare la campagna 
elettorale non più come una 
scelta fra SPD e CDU-CSU 
ma fra Schmidt e Strauss. 
Data per scontata la perdi­
ta di frange di elettorato al­
la sinistra del partito egli 
cerca voti al centro in un 
elettorato moderato che po­
trebbe essere scontento o 
avere paura di Strauss. Una 
tattica che potrebbe riuscire 
vincente sul piano elettorale 
ma aggravare contempora­
neamente fino a renderla 
acuta quella crisi di identità 
che da anni serpeggia ende­
mica nel partito. 
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(Dalla prima pagina) 
dizioni ' del greggio entro lu­
glio. anche senza il contempo­
raneo versamento della tan­
gente: e che in ogni caso l'A­
rabia Saudita aveva deciso (e 
informato CENI prima della 
firma del contratto) di aumen­
tare la propria produzione pe­
trolifera, soddisfacendo così 
tutte le richieste; '-
£fc la gravità dell'atteggia­

mento dei due governi in 
vario modo coinvolti nell'affa­
re (l'ultimo di Andreotti e 
quello attuale) è anche sotto­
lineata da una sconcertante 
circostanza: già alla fine di 
luglio, in sede interministeria­
le e alla vigilia di passare le 
consegne a Lombardini. l'al-
lora ministro delle Partecipa­
zioni statali Bisaglia aveva 
posto — ma solo come ipote­
si. poi ' frettolosamente rien­
trata — il problema della so­
spensione del versamento del­
le tangenti, in base appunto 
alle vociferazioni sulla loro 
reale destinazione; 
£ * è emersa una smentita al 

ministro Stammati da par­
te del direttore dell'Ufficio Ita­
liano Cambi. Battaglia. Stam­
mati aveva dichiarato di ave­
re investito l'UIC dell'opera­
zione di trasferimento all'este­
ro dei fondi, autorizzandolo al­
l'esecuzione. Il Battaglia, in­
vece. ha dichiarato che il suo 
uflicio è venuto a conoscenza 
dell'operazione solo il 3 otto­
bre quando gli' è pervenuta 
la fatturazione relatiya al tra­
sferimento valutario. 

Di fronte a tante anomalie. 
ha assunto il significato di 
un tardivo rappezzamento la 
decisione, formalizzata ieri 
mattina da Lombardini dopo 
la travagliata riunione not­
turna con Cossiga. di nomi­
nare una commissione ammi­
nistrativa di indagine con il 
compito di accertare « in mo­
do chiaro, preciso, approfon­
dito e dettagliato, senza limi­
ti di conoscenza, informazio­
ni e acquisizioni di documen­
ti » tutto quanto riguarda l'ac­
cordo con l'Arabia Saudita e 
i contratti accessori, compre­
si quelli relativi alla tangen­
te e alla fldejussione. 

Sospeso il presidente delPENI 

Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 

irebbe avere sui governi che 
non si sono ancora definiti­
vamente pronunciati (quello 
norvegese e quello belga in 
particolare),. esso apre un 
varco nello schieramento a-
tlantico che non sarà facile 
colmare. Se anche si riusci­
rà a prendere una decisione 
favorevole alla produzione e 
allo schieramento dei nuovi 
missili nonostante il disaccor­
do aperto dell'Olanda, dopo 
quello già preannunciato del­
la Danimarca, si porrà acu­
tamente il problema dell'uni­
tà politica dell'Alleanza occi­
dentale. che > per la prima 
volta nella sua storia si spac­
ca proprio di fronte a' una 
decisione di importanza stra­
tegica ' ~ fondamentale come 
quella sui missili.. _ . . 

Per un altro verso ancora 
il voto deU'Aja costituisce un 
precedente storico: per la pri­
ma volta, un Parlamento si 
pronuncia contro una deci­
sione militare della NATO; 
per la prima volta dunque 
nella « fortezza » atlantica, 
dove le decisioni vengono cir­
condate dal segreto e sottrat­
te ad ogni controllo demo­
cratico, entra la voce di un 
parlamento eletto. / due mi­
nistri olandesi, U democristia­
no Scholten (Difesa) e il li­
berale Van ber Klaauw 
(Esteri), non potranno infat­
ti, neppure volendo, non te­
ner conto del voto della Ca­
mera, pena l'esplosione di ti­
no crisi politica di dimensio­
ni ' imprevedibU: nel Paese. 

La decisione della notte 
scorsa era stata preceduta 
in Olanda da un vasto dibat­
tito che già una prima volta 
il mese scorso era approda­
to in Parlamento. Si erano 
fatte luce in quella occasione 
tre posizioni: quella sociali­
sta per la sospensione di ogni 
decisione svi riarmo nucleare 
e per l'avvio immediato di 
una trattativa con i sovietici 
da portare avanti per alme-
nò due anni prima di arri­
vare a qualsiasi decisione; 
quella democristiana, favore­
vole anch'essa alla trattativa 
prima di decidere lo schiera­
mento dei missili in Europa, 
ma pronta ad accettare di 
dare U via alla produzione 
limitata dei « Pershing » e 
dei cCruise*; quella liberale 
infine, l'unica favorevole al­
le tesi NATO per la produ­
zione e lo schieramento dei 
missili. 

Nel dibattilo di giovedì se­
ra che doveva chiudersi con 
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-In commissione, poco più 
tardi. Cossiga è stato collo 
in castagna proprio su que­
sto. Come mai allora — gli 
è stato chiesto — in ottobre 
fece una smentita tanto reci­
sa e risolutoria di lutti i so­
spetti? t Ho riunito un po' di 
ministri, loro mi hanno assi­
curato che tutto era in rego 
la... No, non c'era stata al­
cuna indagine da parte mia », 
ha ammesso il presidente del 
Consiglio. Ma è stata solo una 
delle tante sue imbarazzate 
ammissioni. Quelle più signifi­
cative (sue e di Bisaglia) ri­
guardano proprio- i tempi e i 
modi delle prime, riservate 
informazioni sui dubbi della 
operazione. , 

Come si è detto, a fare per 
primo il nome di Craxi. e ad 
indicarlo come il primo pro­
palatore dei sospetti, è stato 
Bisaglia. « Le prime voci mi 
furono riferite dal segretario 
del PS// a metà giugno ». ha 
detto il ministro. « Ed io in­
tervenni, su Mozzanti, sulla 
base di quelle voci che mi e-
ratio state ripetute il 12 di lu­
glio dal presidente del Consi­
glio incaricato ». E chi era 
il presidente incaricato, in 
quei giorni? « Era l'on. Cra­
xi ». 

Poi Bisaglia riferisce le vo­
ci di Craxi ad Andreotti. suc­
cessivamente 'ripetute perso­
nalmente a Cossiga. a fine lu­
glio. durante le trattative per 
la formazione dell'attuale go­
verno. Infine, riferisce Cossi­
ga alla commissione, è An­
dreotti a ripetergliele: al mo­
mento dello scambio delle con­
segne a Palazzo Chigi, i pri­
mi di agosto. Ma nessuno fia­
ta. e nessuno fiaterà ancora 
per molto tempo, se non per 
« smentire » ciò che di lì a 
poco sarebbe invece clamoro­
samente venuto alla ribalta 
delle cronache. - • -

Le dimensioni della oscura 
faccenda sono dunque anco­
ra cresciute, in seguito al nuo­
vo ciclo di audizioni della 
commissione Bilancio. I com­
missari comunisti hanno incal­
zato fino a tarda sera i rap­
presentanti del governo: sono 
intervenuti i compagni Spa­
gnoli, Ciambolato, Peggio, 

Margheri e Carandini. La set­
timana prossima la com­
missione Bilancio trarrà le 
prime c o n c l u s i o n i . Or­
mai si dà per scontato 
il trasferimento di tutte "le 
competenze alla commissione 
Inquirente per ì procedimenti 
di. accusa nei confronti di 
esponenti di governo, passati 
e presenti. Si profila « intanto 
il tentativo di isolare le re­
sponsabilità di Mazzanti. so­
spendendolo dall'incarico sep­
pur ancora senza la formu­
lazione di specifici addebiti 
ma « al solo fine di consenti­
re il più ampio e autonomo 
sviluppo dell'azione di inda­
gine — cosi precisa la presi­
denza del • Consiglio — da 
parte della commissione d'in­
chiesta. al di fuori di ogni tpo 
tizzabile influenza, anche non 
voluta, sugli uffici e sui di 
pendenti dell'ENI ». 

In dichiarazioni rese alla 
tv il ministro Lombardini ha 
respinto la sollecitazione, ve 
olitagli da alcuni organi di 
stampa, di dimettersi e ha 
precisato che l'inchiesta am­
ministrativa si è resa neces­
saria dopo che erano emerse. 
nelle audizioni della commis­
sione bilancio, reticenze dei 
responsabili dell'ENI. Il mini­
stro ha anche negalo che il 
deficit petrolifero per il HWU 
ammonti a 25 milioni di ton­
nellate: sarebbero la metà. 

La commissione 
d'indagine suIl'ENI 
ROMA — La commissione di 
indagine sull'ENI. nominata 
ieri con decreto dal ministro 
delle partecipazioni statali 
Lombardini. è composta dal 
dott. Marcello Scardia, pre­
sidente. e dai professori av­
vocati Renzo Costi, Angelo 
De Martini. Marcello Gallo e 
Giovanni Zaccaria. 

La commissione dovrà pro­
cedere immediatamente agli 
accertamenti ad essa deman­
dati e riferire con relazione 
scritta al ministro entro 30 
giorni dalla sua costituzione. 

Contemporaneamente il go­
verno ha nominato la giunta 
dell'ENI. scaduta da tempo. 
che è compasta da Carlo Ca­
stagnoli. Vincenzo- Dittrich e 
Lorenzo Necci, quest'ultimo 
confermato. 

Documento 
dei dipendenti 

dell'ENI 
ROMA • — Si è svolta Ieri 
pomeriggio al palazzo dell'E­
ni all'Kur un'assemblea del 
dipendenti del gruppo convo 
cala dal consiglio dei delega­
ti L'assemblea ha approvato 
a grande maggioranza una 
mozione in cui si chiede « il 
rispetto assoluto dei termini 
indicati dal decreto presiden­
ziale (30 giorni) per il com­
pletamento dell'attività della 
commissione d'indagine am­
ministrativa In questo arco 
di tempo _ si legge — l'a­
zione del commissario deve 
essere limitata - all'ordinaria 
amministrazione. Superato 
infine questo periodo _ di 
assoluta transitorietà — ven­
ga avviato il confronto con le 
strutture sindacali - affinchè 
l'ente venga messo immedia­
tamente in condizione di fun­
zionare. nella lineo indicata 
nel documento del consiglio 
dei delegati ». 

Nel documento, letto in a-
pertura dell'assemblea. I la­
voratori denunciano « un ten­
tativo di smembrare l'Eni 
per arrivare ad una forma di 
nerenzia d) apnrovvUionamen-
to con conseeuente rldimen-
sinnnmento del ruolo e anche 
dell'occupazione » Dopo aver 
criticato «una completa 
mancanza di coordinamento 
tra gli alti dirigenti dell'Eni 
e una gestione incautamente 
vert(cistica da parte del pre­
sidente », il documento ri­
vendica non la difesa a di 
questa impresa pubblica, ma 
un diverso modo d'essere 
dell'impresa pubblica». «Per 
quanto riguarda la tangente 
se ci sono colpe deve inter­
venire la magistratura. Vo­
gliamo un presidente senza 
ombre ». Il documento sottoli­
nea infine che nell'attuale 
vuoto di governo all'Eni 
« giocano fortemente 1 condi­
zionamenti reciproci dei par­
titi di governo, come nel ca­
so della nomina di Mazzanti. 
Ed è chiaro che nomine av­
venute sulla base di spartizio­
ni condizionano a loro volta 
pesantemente il presidente 
nella sua attività ». 

Il «no» dell'Olanda sui missili 
il voto definitivo alla vigilia 
delle deliberazioni del gover­
no, il ministro della difesa 
Scholten ha perorato a lungo 
la causa di una posizione ne­
goziale « aperta >, tale cioè 
da non impegnare troppo ri­
gidamente il governo olande­
se in sede NATO. Ma il lun­
go. drammatico dibattito che 
si è protratto fino ad oltre 
le undici della sera, ha di­
mostrato che i socialisti, il 
più forte partito di opposi­
zione e il maggior gruppo 
politico in Parlamento, non 
erano disposti a rinunciare 
al loro fermo rifiuto ad ogni 
decisione di riarmo prima di 
avere esperito tutte le pos­
sibili vie della trattativa, e 
che questa posizione si era 
ormai fatta largamente stra­
da anche nel cartello demo­
cristiano, e in particolare nel­
la sua componente prote­
stante. 

Al voto si è arrivati ih 
un'atmosfera di grande ten­
sione. Da ore, migliaia di 
donne presidiavano la sugge­
stiva piazza medioevale che 
si apre come un grande cor­
tile tra le quattro ali di anti­
chi edifici che formano il 
corpo degli Stati generali, in 
una appassionata « veglia per 
la pace ». La luce di mi­
gliaia di fiaccole portate dal­
le manifestanti, come l'eco 
degli - slogans scanditi nella 
piazza, arrivavano fin nell'au­
la del Parlamento. All'ap­
prossimarsi del voto sulla mo­
zione socialista, - i democri­
stiani facevano uno sforzo 
estremo per raccogliere tut­
te le loro forze, mandando a 
prendere a casa perfino i 
malati e cercando di condi­
zionare gli incerti. Alla fine, 
in un'aula al completo (as­
sente solo U primo • ministro 
Van Agi in vìsita a Washin­
gton e altri quattro deputati), 
un silenzio pieno di tensione 
ha accompagnato lo spoglio 
delle schede. La proclama­
zione del risultalo, con la 
vittoria della mozione socia­
lista nella quale si erano ri-
conosciute tutte le forze de­
mocratiche e pacifiste den­
tro e fuori U Parlamento, è 
stala salutata da un'ovazione 
che si è presto riversata fuo­
ri, nella piazza gremita, do­
ve la veglia si è trasformata 
in una grande festa popo­
lare. 

Quali saranno ora, in pra­
tica. le conseguenze del voto? 
Tutti gli osservatori politici 
escludevano ieri l'eventualità 
di una crisi politica in Olan­
da. / socialisti non hanno 
chiesto le dimissioni del go­
verno; i democristiani, spac­
cati al loro boemo, certo no» 
vogliono una battaglia elet­
torale nella quale un'opinio­
ne pubblica profondamente 
pacifista ne condannerebbe le 
esitazioni; i liberali, perdenti 
negli ultimi sondaggi d'opi­
nione. temono di sparire, do­
po l'infelice battaglia in cui 
hanno giocato la scomoda 
parte di unici tornici dei 
musili ». 

Ma i riflessi della decisio­
ne della seconda Camera o-
landese potrebbero farsi sen­
tire anche al di là dei con­
fini. Ieri a Bruxelles, una 

città completamente paraliz­
zata dallo sciopero generale 
contro il programma econo­
mico del governo, anche il 
Parlamento belga ha discus­
so sul problema dei missili 
NATO in base ad una serie 
di interpellanze ed interroga­
zioni. Il governo non ha in­
fatti avuto il coraggio di a-
prire un dibattito generale 
sulla questione, per paura di 
uno scollamento totale della 
coalizione già scossa fino al­
le fondamenta dai contrasti 
interni. Ma il limitato dibat­
tito di ieri ha dimostrato che 
tutti i partiti della coalizio­
ne, socialisti, sociàlcristiani, 
fiamminghi ,e valloni, fran­
cofoni democratici, come al­
l'opposizione la Volksunie 

fiamminga e Rassemblement 
vallone, hanno al loro inter­
no fortissime correnti contra­
rie al riarmo nucleare e al­
la installazione in Belgio, del­
le 48 testate che U Piano 
NATO gli assegna. Ad inco­
raggiare le posizioni pacifiste 
in seno ai due forti partiti 
cattolici, è venuta nei giorni 
scorsi la presa di posizione 
a favore del disarmo da par­
te della Conferenza episcopa­
le dei vescovi belgi. 

La decisione definitiva che 
il governo di Bruxelles ri­
manda di giorno in giorno si 
dimostra molto più difficile 
del previsto, in un clima po­
liticamente difficile, che mi­
naccia un'ennesima crisi del­
l'alleanza fra DC e socialisti. 

- * t. v„ . 

All'istituto Togliatti 
seminario sulla scuola 

ROMA — Comincia questa 
mattina all'istituto di studi 
comunisti «Palmiro Togliat­
ti ». alle Frattocchie, ih semi­
nario nazionale dedicato al­
l'esame delle proposte di ri­
forma dell'amministrazione 
scolastica e della revisione 
del sistema degli organi col­
legiali della scuola. Intro­
durrà i lavori — che comin­
ceranno oggi alle 9.30 e si 
concluderanno domani — il 
compagno Achille Occhetto 
responsabile della sezione 
scuola e università del PCI. 

All'età di 85 anni è dece­
duto il compagno 

. ANCHISE VITALI 
iscritto al partito dal 1944. 

~~ I figli Silvio, Nella e Wan-
na con Libero Fara gli e la 
famiglia, ricordandolo con in­
finito affetto e rimpianto ai 
compagni, agli amici ed ai 
parenti tutti, sottoscrivono in 
sua memoria 20 mila lire per 
l'Unità. 

I funerali, in forma civile. 
avranno luogo oggi alle ore 
15, partendo dall'abitazione. 
Bettolle (Siena), 8 die 1979 

Seguirà una relazione del 
compagno Giuseppe Cotturri, 
della segreteria del Centro 
di riforma dello Stato. Nel 
pomeriggio si formeranno 
due gruppi di lavoro. Il pri­
mo sulla riforma del mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne. coordinato dal compagno 
Osvaldo Roman; il secondo 
sulle proposte di revisione 
degli organi collegiali coordi­
nato dal compagno Luigi 
Berlinguer. Concluderà" il se­
minario il compagno Oc­
chetto. 
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